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GÌ' insorti di Parigi hanno maDte-
•'' niitd'la'Crudele e tremenda loro;pa-

rÒÎ :1nèaiMti a, morte 'M^M 
; dellordipe trascmano la propria aispe-, 
razionò in m îzò .̂aìle stragi e.̂ agr in-
cendìi. Vinti nelipro. co^oj scl̂ î pcìaH 
colla spada alle reni dì.rifagio in ri-
fagió ' cròaho colte immàni':̂ iruìrie' nn 
terriiìiW monumento dénòro passaggio. 
"Igzzo ©^maledetto passaggio 1 J>O^Q 
i rifiuti delie,,40cielà europee, dalle 
vanità più meschine agl'istinti più turpî ^ 
dagli •odii personali'al pùbblico 
dalla concessione alla rapina, dàlf'in-
tidia alla morto, tutto fece la sua laida 
comparsaI E tutto,.spltp=-|a-. maschera, 
infernale di libertà sociafc '̂poìitìche,; 
di'pregressi civili, di culto ^dell'urna-' 
nitfc' iutto ha trovato e trova o timidi' 
CBDsori 0 sfacciati, apologisti ! Epoca 

...miseranda, per la Francia.p per TEu-, 
Iropal SI per l'Europa I. Che noi nort 
giungiamo alla cecità di credere che 
gli orrori di coì''"e'lpaVènloso teatro 
la Francia non abbiano un contraccolpo 
funesto su tutte le società delrocci-
dentei 
^Povera Francia!:TJn;;;di èV'̂ gìòriosa, 

si grande I Tìi bai nudrìtb nfertiiolsen^ 
le serpi che ti rodono le viscere», 6: ti 

, P̂ 2̂Ìpilanc| :;^U'ìg?|ìmpa I Vinta, Je;-
pressa,, schiacciata dalle straniero, 

amici, le lue creature, di, un giorno,, ìn^ 
credibile a dirsi;!:aii^tìrarti un'agonia 
prolungata, 0 la morte, seppur non ti 
temono anche caday,ere t ?iv :; :̂  

Turpitudine dei xalcpU, umani;] ,Por: 
vera'Francia 1 Povera Parigi! 

Qael fluido ìnfiamtìiàbilf destinato 3i 
rischiarare le lunghe sere d'itiveroQ 
;neirofficioa, de'Jupi onesti, jj^ra),;o^:i 
placidi ritrovi .delle famigliuole del tuo 
popolo, è ih' màhò dei cotttiioìstì;̂ ^ che 
lo spargono a fiotti^ Ttìemèteldistru^^^^ 
tore dele glorie del tuo passalo! L'ib-
pendio del pelirolip.̂ ha già consiimato 
la superba sede de'tuoi Re,,e.de'lupi, 

Mtori! Miracolo sè '̂lff'mèzzo la' 

Casticr» d«& l i e p n t a t l 
iX 
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tanta rovina religione dì patria e' deU; 
l'arte avrà potuto'saldare le stupende 
creazioni dellUogegoo deir.ppmp,,, me-

visitalori dekmondol E 'Hv-'-f'' 

ravigha .^^.^ ...»^.».. «...j^ 
tra le fumanti macerie mzuppate ai 
sangy ,̂ e fra le grida selvagge, fra iì 
rombo delle .artiglierie, .nuovi incecjii 

r divampano -a distruggereî ^altrl patrii 
mofiiììodènti, 6: tèrribiUv,esplosioQi an­
nunziano che^kfurore non è^flFiàl-

jiósf tòsto I 
.&rso' conforto,, alla^civìltà vilipesa, 

ad un popolo precipitato,nQll'abissp,,,è. 
r idea dell' infamile della vendetta che 

- .'•^•'•-r-'i' • 

piomberàcnp pronte e terribili sugli 
autori scffiratL'àì tanti niàli1;'Quaf 
giustizia punili.ya,pn?j Ĵ ŝtare alla enor­
mità delle ..colpe,? ;. 

Ciò é ben altrofchè'la 
..ìti.^.È^;.?' , j - "4 ì | V ' ^ ' V - ' - J ; 

distruzione almenoItirkeslava il compianto,ilì̂ 'chi ,. ,..,....,,..:,...,.„ ,...- .,„..,.̂ ..̂ ...,. .«,,a..,...̂  
rìpttriPlrandi sventure : ora la tnr "^^''^P"» ^' E feso mcendiato da nn 
stessa sventura è contaminata, e, quasi t'^--'"' 
disseccato il fonte delle tua lagrime, 
odirfra gli orrendi,strazii,/gììstessi tapi 
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: Estratto dall'Opim'om. della seduta 
^dî martedi ,2a, ^ | 
;̂  Btrtolami addita ,il,,̂ p|J5Ìcplpi,,.*?hQ,.Ĵ i 

ea8Ìoao,||ì,tP9,^o|l^l <̂ ?.l?̂  1* discu8s|oaft 
fioaniUria BaEzs^ î̂ lcu |̂)?ro:̂ BdimQpto^ 

.»uil» pubblio»,i9ÌCìjreMa eh^ò^^LpR.ur;;, 
gente bisogno del p»esJ..(^yj3JrÌ,» isl-̂ ^ 
nistr») 

Oaserva come ciò fnfiebbé penosa non.. 
Bolo ioàcintollerabile là oondizione dei,. 
;oontribnentl. Dice ' liha ' con unaijegge, 
doti'ai possono curapà/'tuUo^lo piaghe deli 
•paéièi ìaa dimostra,., (jhe uà provvedi­
mento straordinario quale le straordinari 

^rie circostanze lo eBlgono^ò^n^a=''r'ooes> 
àf|à^per:^3a'pnbblìca itìbrteie'ilòh scio, ma 
^ I t ó i p o r la finanza dello Stato ,ejr.*pqrf 
l'avvenire delle nostre ls"titazioni, (Ru • 
mori nainistra) Chiamft|'dènaenRa',o Ir­
risione clnloa ogni vànfb di liberti oiré: 
Ì!liB«::U'Melitto,,oh6 ^ta^poU. 
berti vera la qaaleèi^iJi§e^no della'leg­
ge. (Ititerru2iene;;ji,!si8inistr3, approvazione 
.a destra) Invoca quindi tfjn/pro 
che :rincori il, paese,^)! quale don mandò: 
>lìa,Gamera un* rpjggio^aBza^di;liberali 
óonsèrvàtori per 'gemerò sotto l'oppres­
sione, dfl* distruttori .,^'ogni risma, (Vive 
proteate a sinistra).,0¥a,,.ia,,Gamera non 
prenda impegno,di decretar© cotale predi' 
v,edim6nto,,r£r»toio .protesta;, q̂  non si 
sentiià.ii,:dlritt9.,.di„dara alcunj:votp;ne]la 
imminento_ ,̂(yiscusaìoDe finanziaria. (A. iBÌ-;| 
nistr|;flì'̂ '̂prcteata lumt/rvsamente). 

Xawfa;(i>r€3.,del GoiisJglio) crede cho:, 
,i*onpr,̂ ,Beitolami ha 8trpaasjto,Ìfoi?a6 per 
,e'̂ Pesso,,d̂ aimoî É ,̂,.»lla legalità ^4 ,̂ air o|?̂ : 
,diue,,t.lliniU,deUa,i^firUà. Il goverao'ntJh' 
ha neesana ragione perrtemere ohe la 
.GamerA xogiia .gettare d* binda })l|pror^ 
getto ;dj,. legge sulla sicurezza pubblica": 

i - ì 

t a Gsmert*bf'gìà «s&minato il, progetto, 
e nulla aóoÌBÌna ohe i timori dell'on. Bar-i 
toìami si '̂IvveHno.ii^^tglio fare inoltre' 
un dolce::trimprovflra (SI ride^falfmiò 
ftmioo Bertoiàm!!. 
" -^gìi hi» detto chQ;:ìn;tóti gaesi d*It# 

'ita non. im^^ra altro gidgo'̂ iihè quello 
"'dei delitto. Io uoii mî joBsò »B8ooÌ»r.6 a 
|nèBta oaserVazlcno", dappoiché debbo 
obnférn^aro ciò che già dissi, che lò^stato 
"dòllrBicufézza pubblica, in certe provìn-
''ci e, oggi certo non ò" peggióre di quanto 
Jlo'fosse qualche inno'addietro. Vi sono 
certamente in qualche partMélltì setta 
(ìiTfàòitioroai, i'quali silòhb '̂iÌEapùsti'é^d 
hiànnòktimidlto t: cittadini^'ed?^;'pòr<^ 
%truggeré'*'fuèBlo malo'ìro^ cho noi 
abbtamo'<Ìbiesto alcuni provvedimenti eò-

'cézlòhali. 
Bel resto,' la Commìsisìonò che esamina 

quésto'progètto a,iTé̂ |̂;ià riunita, ha nò' 
rnluato-Jl suo "relatore^ ed ;ha già rivolto' 
"parfioohTe domande statìstlohe al mini-
'stO'o ;̂:coslcòhò/,.tutto Wluogo'^a^^ 
che essa,'accelerando 'il sub ìavóicò, sarà"; 

; prestò in oasa.di pT6santaTlpi||I^ftÌ|5|^, 
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mera. 
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Sopra, lo stato presente del tea-
\ tre iiL Italia : Sermoni I y^ del 

cav. dóttfttcA ViYAitEtLi. Boldgnĵ  
^^llrogresso, 1871. , 

1 quattro Sermoni pubblicati recen-
^^^^^M ^à queìl* illustre e benemerito 
scriitore, qhê  ,§̂  il, cayaliere,,,doU, Luca 
Vivare|j:efchii:ÌiitU^ 

, -A quel giusto mezzo, ove tutto s'ac-
«te^iilWrfiifbslIo'^'edlìirbdtfif^^ 

iati a, e perciò dalla greca, deve rifpg-

Jìa'^'Càva, come segretario della Cem-
iÉissioìie, conferma le afiermazioni del' 
ministro.' Molti doóumenti' richiesti lèi 
sono "già' pervenuti, gìlf aJÈrp'oertamenta 
ginrigérahiio^ îra • pòoòV'boalòciiÒ iljlavorò 
ipotra etìseré eóntlhtLitto ìndeffissamente. 
Il compito'affidato alla Gomioiasioiie ò' 
arduo, lÙBgòjê d)ffioil0,ĵ jf(Bâ ''l'(Jn, BOE;̂  
tol»mi lo avesse per un po'considerato, 
'ceHo'̂ sÌ'''̂ Ì8aifébbe 'Hàparmiat6:;f̂  
lortsa improvvisazióne. 
l yBertolami ritorca ;U; dolce rimprovero 
alvgresidente dol GonatgUo, pacchà egli 
non disse che tutte le parti a Italia siano 
nelle stesse deao U aioni, quanto *.pubbli-

IoaVsiCurezzfi. Che in alcune siano iutol-
lerablil lo conferma oggi il m nistro. Al 

rela,tore della Commlssibbe nttlla dipen­
de,, perchè nessun rimprovero, ave va di­
retto alla medesima, fldiècilietó delterai-
«ibùrazionl fatte dal • rélétoro, : 

F/5Conft'-Teiio«fó (ministro) preae^ta i 
verbali dèlie sedute àt'^ir protocollo del 
trattato di Londra biroat^llstioBe del 
Mar Nero, 

|IiJ ordine del giorno reca J» ^sousslo-
nfjjdel progetto d^ legge per provredi-
^tónti,Mflnanzìarl|ferelàt(vÌ"l|ireflerflid 
1871,1872. 

^Fr% Djmand^'ifMinistrò dello inaa-
za Sa accetta il controprogetto della COIB' 
missione. 
;;;̂ ,SenC(Movim0ato'''̂ ^^^ rtm-
menta quanto disse ;ll> giorno in cui eì 
pre»entòii:|Stto! provvedimenti, ed1h oha 
cosa consiateasero questi provvedimenti. 
Rammenta' pure come "là ĝ  proposta di 
aumentare di un decimo le Imoolfe di­
rette non inoonttigse nò ,l|iapprovaBÌona 
'della Garaera nà quella aef%ontrÌbn«atÌ. 
IJ* Commisàione dopo dilìgente studio 
fverine alle conclusioni, cìieSDiio da qual­
che giorno sóltri gli occhi del depuS'ti. 

Il nilnÌ8trò,||;ffloc oppositore dinanzi 
jdlla GotóKÌÌssiòdéiiéirè'su^^ proposte. Egli 
proponeva che il/ioongordio dell lm.pf»-
jstav.xondiana por la prciviucia di Koma 
fosse fatta per ìnfero a tenore del primo 
ìfiparto e dèl'auocessivo conguaglio de­
finitivo, mVlF; Commissione ha deliba'-

•ì '^"' '•^J'^^U' M-. ^••:-:^:i..-^rhrS- ">-U^x 

rato che per le altre provlaofe quésto 
congnaglio non fa applicata che per tre 
quarto parti, e ohe una ,;è.sempre in so-

-•.r'A.-r-r.- •1 "̂  X . i ^ , n „ ' '-f̂ ^ "I -I 

Sp0S(3. Voleva dunque la Gòiamissiaaa 
ohe alla proTincia''drRoma:8l facesse lo 

- ^ - - H ^ - • . ^ ù l -^ jfc'i 
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potrà venirsi dagli scrittori dramma-
• • / i i y -f" 

tìei quand'essi pensinô  esservi leggi nate 
dalla natura,dd,cuore.umano che noa 
sì possono infrangeregiielle composi-
zioni teatrali (argomecto del Sermone I). 
E, le frangono tutti coloro che fanno 
dell'uomo un mostro eff^rratQ-od una 
sdoJciDatura, i una chimera, ; > e coloro 

,che nn''protagonista .qualunque trà-
miitanò siffatiamèiité nel durar'déll'a-

- ^ - ^ • - - - " ^ 
^ > 

datore Cesare Correnti, ministro del zione, che di sagace dmene stupido, 
î egno dMtalià per la pubblica istru^ 
zione, sono, venuti (a parer mio) ìd 
^^^^. PSPtQ,. perchè pi,iTpiiamp.in tal 
condiziono rispetio al nostro, Jeatro, 
che mentre abbiamo autori scenici .4 
quali cercando sòlàffilfS"1l plàuso ef­
fimero ma chiassoso delle mòftiìisdmi, 
corrompono r art̂ ^ ne abbiamo altri 
.Sg coî trario che,Y()]endpÌa:rilira?;e.a 
ifiigliorî  prìncipi!, la mettono ^̂ ìntanto 
snlla vìa deiridilliò'anzichè del Dràtrim^̂  
trsgiooq,,della commedia soBiàle: tal-

, che; ;r pr^ltif che risultano dai quat­
tro Sem ODI del Yìvarellì, civa siano 

, seguiti dagli autori teatrali, potranno 
moderare le intemperanze degli Ini, ed 

a dare un passo più 
mnaDzinel difficile cammino in coi si 
scn messi peritosi. 

di amoroso crudele, di valoroso co-
dardo. Codesti errori,sooosì, fatti fra-
qoenti nel Teatro,̂  dappoiché ^?Ì̂ ante4 
Iqhe alla verità''dell* intrecciò e dello 
svÒÌg'meQto della favola scenica, ci6 
xbe.sidice comuneiQeate alleilo dram-
,matico, cercando41 fioe di sprprendere, 
.diruCommuovere é'dV'straziare, senza 
cùràrsf deiròpp^órtunità de' mezzi" per 
conseguirlo, ; 
• Q|est§ colpe ar(i^t|0e sonosi resp̂  
maggìofì4f|̂ ;i5pi,,SappQJc|iy 
di î pvità hà''spinti gì'Italiani ad una 
imitaziociÌB ìnipròvvida dèi'|randi Poeti 
inglesi e tedeschi, ed ha percib guaste 
Je fpufiQhfì vìvìfleavano te davano if 
proprio colei;î p ,̂ilÌa nostra,JetiM^lm 
e al Teatro> (Argomento del Sermone li). 
La nostra letteratura, che discénda' dallà̂  

ÈV 

,tipi) alla nordica. 
Era. i;i)lnnto,, . : 

, .̂  .L'odio ài dofovmcj che gU ApcUi e i FiiSiù, 
E eoa lovo ttncUc;! vali, unijvuv iV ĉccsso 
Non voUcv uegU aitctii oirrirne agli occhi ; 
Pevctià.U fremer tlèll'ir^ 0 i grandi affannî  
Deturpano î ii'iaGq̂ tì̂ ^̂  
Quando l̂̂ ĵlolpr :d,v r̂ilio^ 

S îoltjnza IraÙar, ài man via giUa 
Sealiitìlli e scslo,.,-. e la tmsfonna in rupe. 

; Meglio stendervi un vul, che la brnttozi^a. 
; Pei>:heiv^a^ pianlo 

Pel duój. della ferita ;;;;equaiVJ^ ir Greco 
Tragtìtlo il pQii[ĵ ,.qgU uditori ijî  fft̂ qiii, 
Dì Iplo il jnmiifosta ajuuio forte, 
Che non per J'egrp piò che io niartira 
Ma pei dolor clic ha dentro a pietìi muove. 

Gosi=4'ŝ t̂oré nostro, ^ îff̂ uale sa 
Tosiire di bèlle fórme \ buoQÌ precetti. 
' Ma aìla pecca del deforme un'altra 

s'aggiunge, e più graye, chr™^ 
il teatro nostro drammatico; ed̂ ìi quelli 
Dtìn Ma, dell'JmmMlità. (Àrgofflèn 
'del Sermone 111).' latoruo alla ([ua! 
colpa Iettera|i3^ il sigciar M, Castel-
iini sensato Gritico tealvĵ !̂ ,,.,dicey4,npî  
ha molto. «Invano noi poveri critici 
abbiamo messo cielo'èlerrà a runfore 
couiro quell' arte esotica venutaci di 
taf^fe..P'' *ar rspoteoà di \^.MMM 
traviate; e invano abbiamo detto che, 
"se ia morale deve sgorgare dalle opere 

steaào tpattamautò:|p^^ 1» qnie-
Btione oeUepoca in cm qBe«to provveai-
mento dovrebiio andare m vigore, cioè 
:)|e;'«r,l' genniio 1873 o dopo. Slecomo 
fa nominata not Commissióne per stu-
alare queito argomento, lo pregherei la 

•if 

drammatiche, bisogna peiò andar molto 
guardinghixello affrontare direttameate 
gli ardui problemaJipyratQttoquando^ 
si tratti'W'pssare dalla morale relà-
tiva allassoluta, la quale m certi casi 
si può trovare in urlolcol,sentimento 
Ideila conservazione.sociale î'Gió veniva 
• ' • ' 1 , ^ ; ' . - 1 ' • r -" ' ' ' '-^ ' • • • • 

ègU osservando in occasione che on 
gicvme fiorentino, abbarbagliato dai si­
nistri lampi de''moderni drammi frau-
;cesi, ne scrisse, uno, e cimentotlo sulla 
scena, il quale dramma la cède coinb 
c6sa,̂ 4 ârte ai' lavorf di Bunias figlio, 
';di Augier e di altff'dì'sMtta risma, 
mentre forse li supera nel falspp̂ ^̂ ^̂  
;,lQgicp, n^Jl?^Jifcrmiiàmoraiee sociale. 
il yivareili, acceso di nobile sdegno 
peivr;C0tantf̂ iitòdèi-na" imòioralità sol 

:,tóatro, ne traccia in pochi versi mâ ; 
gistrali il Robert MaGaìre/̂ j:cQmppt̂ i--' 
meato degno delia gognaj delia scopa, 
'che fu rappresenlfìto anche in Bologna 
a]t;Teati;o del Cprsp.̂ — Udite: 

!.|5^Sl^rtte^.l^^^ì'?. Wl scellerato, ^ 
Che a] remo si sollrasso 'e"sU-inse Icgft 
Con diro infume ohe scamjiù \)QV casu 

,.. Di' lasciar sul jiatilioìo ì (Iclìtlì. - ' " 
L'ànimirahilc Kròó del Dramma è il pruno 
C!)o |&^ii^zs!Qtp;t|torbido, iracondo 
Or yihra.ov(jcir̂ scl|fìr̂ ^^^ 
fi.ipcontro l'altra vila,,,gx4 ,̂J.̂ |̂ (J.q^ , 
'Il marilaggio, iiisiilta amoî  di mdre, 
Amor di sposa, affetti di figliooli 
E di famiglia, e fa scrosci di risa 

^ 1 L ? 

Se parici d'onesladc e di vjrtudc, 
KAV CI chiama voci hcn riloJulOj t vento. 

: ;;;Orrcnda telala^ menzogne o frodi, 
:</l|!i;gitìnteriò;;iitì Vapino 

Compion J^inlreccioj^ei^in^ tàU: àtfoÉtinfa 
Vedi un ardir sì nuovo, una impudenza 
Scmprc condita di facezie o motti^ 

-Di schcrncvol sorriso .e. turpi sali, r̂ 
Cho uii hrivido nell* ossa, un mortai gelo 

;^^,Meitoiio^ìri|c^^ 

Questo brarioî ^̂ he appartiene : a 
Sermóne del nòstro antòre, tanto va-
lente nell'arte nobile dello scrivere, 
quanto retto ;d5i|nteadimenti cibili, è 
„siasseguìtp da un'opporìupapoaciusione, 
M̂pye si pitota,!^ che consista îa novità 
'e il progresso^nelié bèlle arti. E qui 
'autore, preso da sacra bile esclama: 

Doli! pensa Italia, che una patria degnt̂  
^•^^%wi4òne'èrrtla"i(iocri[e^^l1bn(la, ^ 
'̂.-{vAf̂ ;. CQtìf opere J(iv^)'é\Q^ ' ̂ ''^anié, 

IwJ^ò^sìtrattiene dal'far cenno delle 
sventure odierne della Francia. 

CàUùtK'pcV furov eli reu congreglio 
Che'oìÀpirs^il'Oi'i* pORlaslrì iiiaili, 

• ì'ijrcUijCCinJrammi òìggjji^draanzii-lnfànìi 

J;^Ì§i:iiP?yJftsomma,del cav. Vjra? 
reììi sono tali per l'argomento, per 
Topportunità è'per la bontà dèlie idee 
e delle formê  eh io vorrei Vederli per 
Ĵ  mpi di molli giovanî  e specĵ lpeRta 
ài queHi che sì sentono tratti all'̂ r̂ î uo 
ma utile ufficio di scrittori pel teatro. 

S, Muzzù 
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Oommisiiona' a Usolara imprcgludiostà 
la questiono por ciò ohe riguarda quello 
ohe si dovrà f*ro dopo.jli;iS72. 

la quanto alle cifro, raramcntaU (ji-
jaera che io ahUdovo 27 milioni. Più 
tardi, vedoado che troppa di£t>inza mi 

^ I 

divideva dalla Gommi83iono, io disaosi 
flao a 21 miUcni, abhandcnando per iì 
momoato ì 6 milioni por la spasa di pritt 
mo corredo dù\ bilancio della gn':rr?, ma 
ad OEta di oiò non giunsi a poU.r au'ln* 
gero la mano alla Gomai'saìuDa, U qaslo 
iion mi s'-'corda che 7 milìon'". 

Dosìderoso però di colmara U Incuna 
ch'esisto ùì me ed esss, io rai trovai 
indotto ad libbandoiisra eoa gran, doloro 
('poiohà ai tibb,md(jna mal volcutitrì un 
priftcipio chs si aveva adcìoUato ) uua 
p>r£o.dQl,,pri|o|^j[o ohe avevo onunciato 
nella seduta del 15 marzo. Gli ò par oiò 
che vi chiedo il perinos^p di capervi al­
cune nuova proposte, ohe sporoDotranno, 
ivera ia. faooUà.dl mettmoi d'aooprdo, 1 

ri - i o credo^oh?'un' lievissimo aumento, 
'. ,sulle imposto diretta,non' dcvr^bbo tro' 

vare soverchia opposisìona. I grani,̂ .,pa-,̂  
gano or>,\ all' entrata, 75 ceintoajmi al 
quintale, e 25 oentosimi.pcr diritto di 
bilinoia;:;:'.totRle, Ivlira. l o . (irodo ch${ 
portando^quiisto, diritto ad una lira.6)50' 
oenteoimi,.,non ;:8^ eoceda. 

In quanto. iiUa tassa Eui,f£.bbrlQati e di 
I ^ . • . . • , - , ; • • . - . • - - - 1 . . - - . • . - - • . . . , - ' ; , . , . . - 1 - , , • . . t v , : - ' . • • • • , ' ~ ' ' - - , ' v • « • 

• .rioohazza niobile,,osservo oha'"l'^iiliquota 
deìl'iixipostaprijaoipiiìe^s.opra questi |oospitì 
non sorpassa Ìl'5|^:{lj4iper''cento; ora,. 

' lo credo .che BÌ potrebbe aumcntaro quér. 
- 8ta^ìstÌl^l^tàh2:oentsaiml-ie mezse. 

Questo aumento, frutterebbe iajl'er&rio, 
un aumentò di?sìttó'milioni-di lire; ,ma 

f^iventùràtàmaute, o!ò:iion basta. 
t. " Noi'iirediamo ohe «e non'̂ '̂sl̂ Vuole, 
.' etifferó 'tìòverohiahisht'a 1' assettò" ideilo 
•' ' iólpòata' diretto, olcò̂  Se nou'ai'Vtfde V̂^̂^ 

^ai^r t̂ìt̂ ^ ̂ €S33̂ !̂ùMi]̂ :;iàidì>̂ ^̂ ^̂  
'"̂ 0 meis!tì'dei quali "ho toste parlato, bisó-

' gna' piisare di toboaralo tasse'obesi 
sfindono, in piccole proporzioni ,;s5'pra 

* tuttey,è|téBte;ÀbbÌam[!>:Vpen8ato ialjaalo 
0 prià̂ pòtìÌaiCQO''di 'frirtarlo da 55 bontoiBi-
« ru -eo . Se irCaniera aplrov^aa^'qàe^" 
sta preposti 'yarebbe òbimatsi' la' lacuna 
ohe esìatrWliUG^vernc 'e la GoinmiS-

r ^ ^ ^ ^ ••r i l *T UH J^Ui-^fc i ^ fc^^f 

'^E..r.: 

"sitìue. 
Importa provvedere (e non inauginrp); 

allo stato dèlie flri^n^è!^':;Nbi slaKtio ' vò -
nuti ad assiatóra a'''qatìaia dfaèusBiÒÉso: 
senza nessuno spirito, dl^qeaolusiviàiso, 

•^^eJperò^^fdichiflriiimo^prchtiVd'^fcocttà^ 
quel pirtito che'dalla di«ons8Ìon1i''risult{. 

ì:i:iM;più patìoo. Per esemplo ss slcuno 
delle nostra proposte non pi^fie8goro,;-ip: 
credo onevs,ì/pot.rc;bba pansrirs a colpire 
lo susoessloni senza deduzioco delle pasr;: 
sività. (Rumori e ìnterrozioni prolungsle 
a sinistri). 

• . Ii:,ministropps6rYa,,̂ ho^^^-sopra,,̂ ^qaetìta, 
questione' vi'sono; duéMpartItt: gli UiCii, 
ohiamano'Jngiustizia colpire la Su(ioeESÌo|i 

IpT'còllà dediiiipne dellej^pa^sìyità,, SU 
altri;:ohiàmaiio ingiustizia colplrlf? .s.enza. 
déduzÌ'>nel,,.lVéH9 sistemi hanno f nitori -

r i " ^ I " 1 I ' 

'ili tutti-In E.ss;, ed entrambi' questi et-
«temi sono in vigore nei vari. Stati. 

Io' osservo, ffuttantofChe qufista uodi-,; 
floazibiie'allata¥sa sulle snooessioci prò 
durrebbè m°n àuinento di cìnqtie milioni.. 

^'invTWp'^in^don'argomèiiliò mor̂  
fl^^F'^tuaiató^F•di88us8b. 

' ,,'lo eW'sIItò invitato ad acòòntèniarjiii 
• dèÌlaÌBoinQma'"òHe'lR GómiHÌssìocé'Qi fcveì-, 
, va offartirmrinvèrità allorché mt^og 
l'imirièiamo'àd emettfiro altri 150 inìlìoni 
'di certa debbiamo avere cura ono T>on 
0i propaghi Ja credenza ohe noi vc'glia-
mO' correre la pericolosa strada delia 

, carta, e ciò non poesiamo fsro Rltrimenti 
che dìmosiràaào ohe non voglìsmo (are 
nuove spese senza trovare dall'altra psrte 
il cespite ohe lo compensi. 

Io ramiaento con piacere che la Gar 
mera 1' anno scorso ha accettato serl^Ti 
mente questo principio, il qutlo solo ci 
può portare a salvamento, o voglio ^po^ 
rare che anche quest^ anno ossa veglia 
rimanere fedele a questo prcgrairn^r, sul 
quale perdonerete soHl governo trova 
giusto d'Insistere vivamente zndio oggi. 

Molti deputati chiedono la parols. 
Tqrrigianì (relatorfi) dice oli e la Gi>rai: 

missib'nb si'risSrvà dt discutere a suo 
tempo ^Ir proposto^ del,jii^isiro, 

Sei'smit Soda (per un appello al re-

gohmento), appoggiandosi a.daa^srtlcoli 
dello Statuto, ritiene ohe U proposto 
iiiiti oggi dal ministro deìle fios.nzo non 
poi-sono ora ihxé arèomento,^^ilFtliBous-
aiono. BÌ3ogna cbclUimiàlstr'ò formuli lià 
sua proposto ini appositi progetti, i quslU 
do'vbno passare per la trafila stabilita; 
dal rogoìs.tòonto. 
s.. Iprcgotti^dil ministro, e spoclalmonte. 
qtlallochb rlgiisrcla lii modifloRzlòne dèlia 
taÈsa etiUé l'ucceMsionl a l'auménto àol 
Wple, 80U0 proietti fifffito nuovi, ,,o.,inon 
posH,5tib considerarsi come omendsm'enti.v. 

TÀrìlb pfti'fe'i'scgna o?3arv«re in questa 
oìrooslanzn il tifgcilìitììbnlb In quanto 
quelli^'propo3tQ sè^u^liiòlto gravi. Infàttii 

"Tn q'jfllù pseae si paganil sale a.rsgìono 
di una lira e 92 centesimi a testi? la 
'Spagna ed''ih"ftitTlà, ohe "seno i psbsl 
ijffiiìci sggrsvati, non lo'si p&ga che una 
lira 0 60 centsaimi. 

Pres. Qaoalo non è più un appallo aV 
regolsmento. 

Sella ^redo che, allorohò una qtiestio-
co ò riflofta si termini ai quali'è giunta 
qusats, non si possa precedere aìtrimentl 

'cho rltOìiendo come emondamontì Is pro-^ 
p:̂ sto dèi governo. Tanto più ciò si può 
uro , InquEutotihò la Gimora gli altre 
volts'hn preso un simile partito ammat-
teodo Como pmandameatì progei.lt e prò-
posto sffstto diverso dslla lagga che sì 
diacutova. 

f 

/ Pres, erode cuoh'cgli non esservi ih-
eoiiven'onte rd Rcoffttsirc il Sistema pro­
posto dal ministro. 

Seìsmit Bada non insista psr il mO' 
montf.̂ , Siibbcna snnunsi fino da ora clia 
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tratterà la questiono da lui sollovata al-
lorohè vorrà fttta là proposta di non 
passare alla dìsoussiono "delle proposte 

-•*\Pres. Il primo ìsot-itto s parb.re con­
tro il progetto è l'on. Bredg. 

Breda crede cho la Camera si mora-
vigilerà vedendo ifisritto contro un mom-
bro dsUa Gommissione, raa fjiBa non lo 
SArà più allorohò saprà cha egli fu co-
stretto a prendere h phrola perchè nella 
sna relaziona il rtlstore della Gommìs-
sione non feca conno delle proposta fitte 
dall'oratore in sono ad essa. 

Egli combatto il progetto della Com-
,missionG porche credo falso le basi dallo 
qunli ossa pfrll^ cioè p^rahò esa.̂  si r i ­
cusò di accordare al ministro la aomma 
della qu.nle ha bisogno per ooprirê îìV 
dlsivanso. La sousa dalla Commissione 
ò ohe una piÈrto di esso si coprirà colla 
esazione degli arretrati. Il pagamontp., 
degli arretrati in quasto anno non è che 
una merci accidcotalìlà, La Comoaisslonfl 
uon vuok acoordf^rc le gomitie ohiosto 
flao Jì che noa. abbia visto il bilancio 
reltifì'i&lo del 1872, mEi uoa capisca che 
la Questo modo jioji si rimodierobbo.ìa 

bktVspeclalmante nella ricchezza mobile,-
i redditi sono iiioertt, variabili, arrlsahiati, 
pMoSo ifeuMIpt 0 diminuire: non è 
tìéBi nella randÌtft_,„jBl debito pubblico, 
ohe. è sempre uguale. 

. ;̂ ..;̂ Kbcèi E ilv^ipitaloj 
Bredai.J\ capitalo non sarà sempre., 

uguale, perohoànmentorà sampre. 
Si dic3 cho la tasse porsonali non,< 

devono essero.,colpite da tasso ilppslìf 
ma, prima di tnttOj,,,r.pratore nega chf; 
la rltenuta.BuJla rendita sia un'imìpostì 
peraonde; óppoi, quand'anche lo fjiBSo, 
la Camera ha già 'pregiudicato la ,qui£; 
Stiònó,'dando ai comuni :ila;i'facoUà di 

'• sovrsìmtìóìrMIU^iHòìrhezsa mobile. Nbiiî  
ro.ggo noppWe^rcbbiezlòrió di coloro châ  
Svàtsngbr.(!(̂ ''biià bisògrierebba equiparare 
il oDpitaie che Vimpioga in rendita pub-' 
Mica a quello. chV;S'impÌégÌ;;liift9m^^^^^ 

Alla prb^osia deli'òràtbrb^il'oppbno la 
ptrbli «Kb già fbcc oapoliivo:: ttél 1S68', 
faUìmmto. Ebbene, il sylò;;mòdo pei* 
• tranquUlàrb Ji:possessori di rendita circa' 
una posgìbilo riduzlbrìpjl'è..quello di pa-
rlflbsrll^lprd|rletwÌlbtidi1iB:sBl^ 

'lri''quWtb "modo easr'saranho sÌburÌ'"'ohò" 
ia ibro ronliita non vorrà ridotta. Essi 
pbMnno temerà qu aioli addecimo provvl'--;; 
sbrib, ma nulla più.'Sa cggl non sC C-
dotta quoàVidoa di parlfìWzìbuèTlh futuro 

Genova éftrlvono chóliiplro-corazzala S. 
Martino^ dalla Golatta si recò neltl^'quo 
di Èlina, eche un* altra nave italiana à 

l ' - ^ ' v > " ^ i i 

rim»stai;dl Btà2Ì7no presso Algori, 
AVELLINO, 20. - Leggesì nell'eco 

IrpMa: , ., 
r II Cirtìob politico del comune di Tau-
rsst'ha redatto una petizione dìr-étta a 

^S. E.,-i|^:P^eaiderlt6 dal Cboslglio a l i 
%fniétri;cbn preghiera di pres:*nfflil alla' 
:;Ga!Mŝ à dei daptiEtl^'La petizione tond^^ 
a dimostrare la, neaessità „dl «PP '̂̂ 'varo 

Jl progetto di logge tu! provvedimaoti dì 
pubblica sicurezza. 

MILANO, 24. — Qaesta"-mattina nói 
"cbrillev:idbUa caserma dello gujifdio di 
IP* ,S.,;fa con rito 'mllìhrò'degradata la 
'guiiVdia di ]^.,S.,Tarri:j'óllì, GonàùMtlt 
'&i lAvorV^fìrzati a, vita ^'Pr^aKSóihio-
' mancato'snlh pbFsona Bbl̂ sliìi Ìyi'iga:diero. 
;Vi assistc'i'a tutto il corpo dallo guardie 

^^•iWifci^i^Y 

{Pufigólofi 'm^MB. 

parativi saranno ssoza dubbio ìrutìu pel 
ristabilimento dell'ordino In PranQÌ|/,i,. 
essi non saranno pordut', lo sp^ro, pai 
ristabilimento dell*ori1ice e dol diritloa 
Roma; è il a l̂o scopo del generale^fî i; 
il nostro più ardoate desiderio...» "'' 

~,23f:v-- Si ha da Parigi il sognante' 
telegramma parlioolare: ' 
• l i combattimento sullo bsiricate è ter. 
'ribill. 

'Gl'insorti sono del tutto aJoraggUy 
moltTfflI nasoosoro. Gli abitanti t-pplaa-' 
dono al GJVorno.|L verasglicsS avanzano 
con grande cauteli toraondo l'oipioBiono 
delle mine. 

SPAGNA, 19. rr-rTelegrsfano da Ma-
"drid, al I)ìarÌo%i Bàrcéllbna: 

«jIlireLAaiedao ha risposto alh Gom-
iiftisslono che gli presentò il messaggio 
dersbhato, manìfastcndo il suo irromo-
vibìle proposito di regusrs coatituaio. 

j . - ^ ' t _ 

si prenderanno contro 1 poSBesfòfr* di 
=^. r : :^ . 

rendita provvedimenti molto più radi­
cali. 

Equiparando la ritenuta sulla renaiM' 
fllla imposta ft>ndi?iria si darà ai contri-
buonti la prova cho si ha Intendiménto 
di fare lo apeSa neoessarie per raffirisàre 
io Stato 6 par agsiauraro gagiiardamente 
la sua esisioHza politica. Un paesa non 
è grando 6 florido cho quanàò aa chèla' 
sua esistenza non ò minaooiata od almeno' 
ò assicurato dfli suoi mezzi di difesa. 

Combatte calorosamente l'iiumento del 
sale. 

Dico ohe la oonseguonza dalla psrifl.-
caziona del prezzo del sala nel Veneto 
(in queste provincia asso costava la metà) 
ebiba jper conseguenza un anmento stra­
ordinario di EPiRlatì negli ospedali polche 
aumentò sensibllmenta il numero del 
pellagrosi. • ' 

Termina raccomandando vivamente 
aÙa Camera la sua proposta. 

TREVISO, 24, — h\ 6aiz. di Tre 
i5i50 reca la notizia che in; uni convoca-
zione straordinaria tenntasl il"22 noi pa-
Uzzo munioipalo di Montebelluna il Con­
sorziò Brontella approvò jiilfprogetto e là' 
Bpfisa pel ponte Canaio sultirrente Gu-
rogna In Oalgo. 

Ciacst'opera produrrà Immensi bahbàzl 
a moltissimi Comuni della Provinola di 
Traviso, colia irrigazione madlanto le 
aeque del Piava. 

« Nello stesa.) giorno 10 la GsDQera 
dai deputati di Spagaa ha udito, s porte 
chiuse, quella parie del prooeas? contro 

'?V^'^i"-f>^'.'^!Ì',''Ì 

\-.-z •.'tsisrxssysss^^ssssssssn 

gli assassihl'dèl generale Prim, obV ò 
î eliitlva al signor Gnrcia, il quale fu 
eletto reoeutemonto deputato, » 
^ AMERICA; (aprili)?-- U notizie cha 

si hanno da BuenoS-A^.-'es o Montsvìdao 
'circa la fabliVa gialla sono desolantissimo. 
Lo spavento ò generala speoialtaonte fra 
la colonia itiillRne, cha furono la più 
nagallate. 

ì • " -
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FRANGIA, 22. -^ EèoT le"|arblb di: 
gitiisto lidegno con cut "sì soogiil II 5o:r 
oontrb\;ìSdéÌ3acUtorl della' colorinà Ven-f! 
c&na: 

«Edco dunque sqfarbìato-1'^ vé­
lo, ! : ; N ò f a é s 3 l l i S r & tutta la labbra r 
Sappiamo ohe oosa slgninoa questa lego-. 
machla su la frstelUnza dai popoli ersnl 
cosbibpolitìstód. Quélta^l oni si 
ar&'tfnto «ciocchi di dare una bandiera 
e di attribuire unUie8,''nuÌìa l i i r ié l onor 
re, neppure il aenttm'en'to delia patri», 

j^L' /" ' ' " ' l ' i 

,-7: quel sen'.ìiitanto cha, nel 1793, Irà-
sformava in eroi l forzati del bagno di 
Tolone, a faceva di quei delinquenti li-
barati dal o»so dei difensori della ban-
diera nazionale, atterrata dagli ingìesi, 

'i «Gli uomini'délla Comnne"hanno tutto 
rinnegato, tatto rovesoiato. 

" l ' i 

à,TTI UFFIZIOLI ' 

20 oorrento 
f- j - ; , ' ^ -

:.;1f^^^.^•..:,. 

«Easi al'vantano di non aver patria 
-,yif, _^-'s. 

e 

l^fisam'-.'A 

l,,J3tiÌ ^ «nutila farsi iUusìonp. Qul^on 

ohà bisogna persuadersi cha per molti, 
anni Eoì coutinueromo ad avere Utt.4i-
savRR^o annuo di 50 a 60 milioni. Io 

.ammetto q^e|tR,.„c9|a, corno Inuegsblìo,, 
mentre dall'altra Poro ©rado ohe con un 
.miglio)::© assetto lo imposte, esìstenti pò-
trebberò fraUi,re circa.80 milioni di pìùi 

§Ì^Ml8.i.,qi^?!f E^tP i'prc^ore, a Istria, 
a distii^tor^ lo fjj|ri^dd^jio8trij)il|floì;^le;; 
.somme che sbbiflogaeracino^ a ciascuno! 
{dì';es§i ;. glLsu^ontidi^jatrata ejo ;ya^^^ 
'diminuzioni, di esse;•! risparmi che pò-
,.tXi|mo fu^^Mè;:mftggltti?l Bpesei che jdo-
;jyramo,,:Sppp^ort|ro,,,por opnpludere che noi. 
^dobbiamo provvedere in ayvenire ad un 
'disavanso d|430 milioni,,. Ammesso che' 
la tasse diano 80 milioni di più, rimane 
sempro da pro;yyycr9,,a^.:58 milioni., 

,I||uqtte,,Rgn^ò4Ì pa«|o.,,dî  parlare di 
.10 0 12 milioni ohe .«.,nalU rimadìanor. 
= I "1" I - ir ^-J j - K - -L . . ^. I-- ^ •• I 'i- • 

,Gi TuDlà.nii prg î̂ dip f̂tnt̂ o, radicale per. 
"fir fconto Ed un 4Ì|ayanzo,8tabil^;^^{uop^^ 
male di oiroa 60 milioni ,ohe,.,,4ÌXJ?fsenta 
davanti. A questo diio^vanzp normals non 

•si,provvedo oho-pon un meazo che io 
crado ardito mft poss.bllo. 

VcoL Quale? 1 
igj-edfl. Io propongo cha.U.tasso della 

..ritanuta sullis,f§ndita del debito pubblico 
sia elevata.jaJl.^ypll(^,,4aH!ìmpo)tta fon:£ 
diari». (Movimento in vìirlo senso), 

Nalla fifndisria, nfìlla ttssa sui fŝ bbrì-

ROMA, 22. — SarìvonMl.P/ceo?o W 
Napoli: 

L'Università contiiiua ad aŝ jero tur-
r 

bata per' la' qnistìona'roligiosa. Stamane, 
anzi ?lol ò stiat;S'''lnaggiormóintè''b 
sòbrai giorni. 
: FIRENZBV24. — I lbò i i g rb* dellb 
Càmerefdi- commerciò ch'ara stato fis?-; 
sato psr.:;ii:5 giugno è stato prorogato.al 
26 dallo stè8sb aiesb. {Dirti(o) 
^.•^••-^•^^^^^^^^^^'Qazz. del Pòpolo: 
^à « lori sera irsindacò di'Piràaie'rica^' 
vova un telegramma dellon. Bargoni da 
Londra, nel qualb sì avvertiva di s>-
apendgre 1. propjirp.tivl pel ricevimento 
àellò cbnèri'Hi Ugo Fbssòlo, perchè gli 
avanzi mortali del oaator. dei Sopiilcri 
Cina saomparsi, nò fa poss'.hlle rmtcacn 

r- • i .1^ • • i r 

cij,rli. 
. . . . . «Si sapeva il luogo dove'Ùgb 

Fosoolo fu sepolto, e nessuno si curò dì' 
.vedere se il corpo del gran poeta si 
trovava ancora dova fu messo.'» 

— Ieri sera la mBggloranza si adunS' 
nuovamente por deciderà il contegno :da 
tenere di fconta alle nuovo proposte del 
ministero dalle finanze. 
?• TORINO,'24 — Questa mattina verso 
le ore 6, accadde un fatto luttuoso in 
via Gioberti, n, 5. Un giovino signora 
dell'apparenta età d'anni 30^ che da due 
giorni soffriva di vaiuclo a di feSbre alla 
testa, gdtti^vesi dal qprto piano In sulla 
via a rimaneva in Bull'istante cadavere. 
Gran fella di popolo csaarvavRsi aucorn 
verso Is era uovo In quella via. e attan-
devasi da un momento olraltro r arrivo 

• j . , . ^ . . r S i . , E , , ; ; i ; . E , 

malfattori còataónoUtl .---, -.cattano 
al mondo, còme pegno dcUà'̂ lÒro apo­
stasia nazìbiiàie '̂'qufei' pezzì^dif metallo, 
ohe vfr-nnero fusi al fuoco di conto bat-, 
taglie, .e bagnati dal eangua dei nostri 
eroici padri, 

«Ebbene sia ! Non più patria'pbr'qtìay 
sii uomini 1 non pitì fobblaro dbmQfltibo'l 
;<(:H«nno eisi madosimi pronunciata la lo,-: 
ro sentenza.» 

— Cosi racconta il SoirV arresto di 
Rooteiort. , . ,̂ 

ir - " I - • I , - ^ I • ] ! " ' • | ^ l ' • - J l ' - i H - ' - P | - r _ |. U l l 1 •L_-_ i i ' H " J ^ " - • • • ^;-. , -•,! _• 

j ' La gran notizia del giorno'T l'arresto 
di Rbciiefort.' il.rbdattòre d&\\&lanierna 
fu preso a Meaux in compagnia dal slr 
gnor Mourot Suo segretario, mentre, sa-
oondo ogni apparenza,.si disponevano a 
passare in Isvizzera, Vennero laimedia-

•tamento condotti .ĵ ^atjVafsagUftJnbUa ca-
:pitale di Seme Osillon, ed hanno potuto 
ben scorgere cha la polizia clelle beìtt'è 
versagltest vale più di quella dslla Go-

Infatti 11 signor Rbòhèfjrtei'a da due 
giorni sotto un mandato d'arresto emes-

DurRR. dcorótlUbi^Sa aprila con i 
qualiy li Comizio agrario del moniamanto 
,di Carpi, oli'oondsi?ib di ModeaSj o quello 
;dei:diatri;ttb di Massa Superiora, pro-
vlnbìaidi^Rovigo, sono legaltasnta oosti-
tuitl 0 riconosciuti ooms «tabSlìmentl di 
'pubbilba utilità. 

, decreto del 10 maggio con il quale 
1 comuni dì Piazza al Sorchlo, Gluncu-

ugnano o Sillano c^stitulraano d'ora in 
poi una seziono dc-1 Collegio di Gastal-
nùòvo''di*Garfdgnana, N. 218 oon eede 
nel bapolnogo del oomuua di Piazza si 

erohio, forma rimanendo la;sazione di 
Mintb^iaaò'per''gli blbttbri'di quel oo-
musfi. .•,,,,..;.-

R. decreto'^der 23 spHib oho autorizza 
la Società ob'bjierà'tiva dì credito, ano­
nima, poi: «Moni'abmìnatìvff, con U do-
ncmbaziona di BBFa| lp?Ì^-e affrìcola 
Gomm^yc/a?c e?̂  M y V ^ S 
per>iBtromb'ntb° pùbblico ili 'ÌÒ marzo 

;:1871, ro''gato,,y«ochio, a na approva gtt 
statuti scolali intródùsendt-vT&Ìca«e mo-

.difloazioni.i;^,! 
I R. deóretb dbrSS aprile CÒD il qaslo 
,;a lebbre della delibaràzibna sooTlfg'dbi 
5 febbraio 1871^ il capif& dèlla^Bmm 

.mutua pbpblafa di Mantova èauracnllto 
dalle L. 150,00Ó''àilf''L.^ 200,000, me-
difente emlsaiOno di milia azioni nuove 
da L;'50.^ , , 

Dispsìzibnì nella uffit-iaìit^^tìirbpbi'-
cito. 

Elaooo jì'.dì8poslzionì stite faUrnìsr' 
perdonala gludislario dal iVeuoto ed la 
quello'db! notài, • ' 

•:A.^ K&:{!.iii: •, 

So'"dàl suo amicò'RaourRipultJ'o"*mal-
rtip-^^rr li•^^.^•v?K'^J3^^i;^;iTi^^^J^l^^!rliF^^^J^ 

grado Rlg&ult egli perrenoe ad uscire 
da Parigi. 

A riabhlò'di farsi prétfdbro dai clibnanì 
e dai raaUfltl, Robhefbrt h i Wes»^"^ 
piede' sul territorio dèli' Aaiembìaa na-
KiÒnàlS, giudicando senza dubbio ohe' ò' 
•Ibeglio aver'da fare oon bolorb'di ouf 
si demolisbbnb le òàse '̂ ohe oon quelli 
cha demolisfibno^^ie^oisa'aiti'^ ecco 
perchè al è fÀttb prendere a Meaux, 

VlSS»iSSSàE3.%a3^3: 
1 'f -\--

X ly^^,^^ 
nt7t^^l\ttÌWr^ \ 

h ^1 

'^U^^rlì-
V ^ I 

ronaci I 
,.„, 

I 
••M'^M--^:?:'MCr-Ir^ "^i^-. 

Emyrj^jmE 

,-'^^^-^. 
•/:.. _ : J - . \ - - : - . -VI - V , I ^ . 

^L-^J 

della giustizia, Con^U cho questo gio-
vane viveva da s^lo in oamer̂ ^ mobì-
glìata, 0 cha si gettò dalla finestra pò 
ohi momenti dopo d'aver Eìaudato In 
commissiono h donna ohe lo aveva as­
sistita lungo la notte. EasD è certo R. C, 

Enire dèux MéaUx ilfàiii clìòiàir le 
Móiridre. 

untvers riceva da uno zuavo pon-
tlnalo una lettera da cui teglia ij; so-
guenta pt-sso: 

« . .r,! Ilnostro reggimento ò a Ron-
I \ Lr 

ncs; esso sì oompano altualmonta di 
mille cinquecento uomini bana equipa|-

GÉNÓVA, 23. — Al Commercio c?i giati a bona esercitati... Tutti questi pra 

IstriiKlOBio nonollavc. ~- La So-
oietà di Mutuo Soccorso d̂ ì'gU Rrtigiaui> 
negozianti e prò fa s sionisti ha dirpmsta la 
seguente . . . . . ' ' f "' 

r" 

Circolare, ai soci 
La proUdenza cojauiiìcji, con vi?o com-

lezioni festive rivolto.esoluslvivmepto * 

-;:;irafe!??l.Lv..9|mb?,;m^Moatat;ari 
e G. B. FiorioU davano parteeipadona 
di questa lodavolissimsi Iniziativa eoo que­
sta pajole^cha ò opportuno dijiiJrodarra 
ondesÌR chjarìta la ut lit|(,̂ ,uianifa3ta dsl'o 
semole: «Alcuni oittadiai; cfisi dico:io^ 
avvertito quanto bona rechi al po ì̂olJ 
rjnsegnaaj^iitOj primario impartito a cura 
dbrnostro Monidpfo nella scuola corali 
per gli adulEi,̂ 'ò--nella souoh di'disegno 

^ ^ - M 
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GIORNALE DI 
'i^^SSSmS^a^^B^^^m^S^S^SI^^^ì^^^SaSSmSSS^^M 

iif •/'•: 

0 moa^lluioao pjp gU artigiani, sì prò-
posero di còiit5ntìsrtì--l*'bpàl?à^';:beiiefla«. 
ooli'ealondìire a uà grado^siiperiora q u ^ k 
l'l8lruzIon«» aprendo dsUe lezioni dóme*^ 
nioali par la sUta o sarali per la sta-, 
p'mo lovcroale ad tisokslvo vnnlegglf! 
dogli a i i ì g ' à i t efl operai dalla nostra!: 
città. I s qaésteVsi/.tpittérftiinci argomenti-
dì pratica utilità-VèiióBòmlM e mòi'ilé 
collo svolgimento doUe «oienza natural i 
i cui ritrovati 'si applioh'n) allg'indtìstrlo'' 
od alio Ertt>,fli,d0lle scisnzo mÒÌ*àU oho 
addrlr.Klno al vero ed à lbr io t ìo .^ 

Questa pooho parole dimcatraiio dì 
qiiKinta oonsidflMzione BÌÌ d(i'gna,,l'opWà 
generosa dó^H:^ìé;gragir1riaègrt*tó% noi 
ccnflciisttl0''óli8 molti cittadini, e prtiCo;^:.; 
isrmente qiifìlli a oui iil'iifségàfitóoDto è̂ : 
destinato, vori'a'Mo attoataro la pFoprin 
graìltiidftió sglMnssj^nahtì atesai tiCoov^ 
'rofldo slWTtìZioni. Qa')sto,.sarà degiib 
j^remlo' R''6iij-ncbilo'Mìjmèren^a^' 
. PidSvfl, 20 rasgglo 1871. 

U PRESIDENZA 
Jjé lenoni si danno in Via Schiamn 

nei locali delV IsiituW''é^ 
dò'nénica alle^^orèìli ané:'^ 

' • • • • • • M ' . . , 

XSV, Lista degli olTerenti per la Fie ra di 
Bancuoenaa col numero dagli cggetti 

• cffarti. 
Conta Mauffodo PlbvQna , . . 

I 

Sìeaur Fraacoson Blz-^cUi . . . 
FimidiR conti M u a u r a . . , . 
Slg. Maria Pranaesooni D0I Bon. 
Slg. Mirchottl Luigi fu Qlcoondo. 
C^ntesaa Mary é lu i t i n i an -Bxr -

bar.'go Portalupi , . . . , 
Sig. Ij^rlglola Aat . di Glambatist». 
SigQosa Luigia Cardia Fontana 

Kafaello ,. ,, . 
Coste Giordano Etne Gapodiìfsta, 
Signor Msttao N a l i n . . . . i 

. " • " • I - •••''' ' ' ' ' t 

Famìglia H-iUmann . , ,.. , . 
Signora va lcna Ponzio-Visglia 

Faocanoni. 
Contessa Maria MfcMol Dagli 

Azzonì Avogadro . , , 
Avvocato Antonio Favaroa . 
Signor Vinoanzo ZUt« . . 

'..No'è.'Maria Z)j?ai-Ai-melaai. 

^•ifiy-iygti:^ 
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J rjVrl-ifrr-^ 

» 30 
» 3 
» 9 
» 40" 

» 

3 
L ^ 

14 

5 

3 
4 

,̂ i f . i 'V' '^^' 
» 6 

» 9 

» 20' 
» 3 

^T'i^: .?;•""•" 

gaia P e n a n a proseguo con fortuna nelle 

I:Ì' ' •^ai! 
'JUQ rappraacnt'aElèni;' 

Non' i i può dire che sìs sempre faìioè 
nelùrràO la scelta, ma U condizioni del 
reportoriò- ittliino,'c-li9'ic]:iò no ne dfoa,.-
,non;.7K8Ìfp¥esUno'gran M i o ; e la botte" 
.non pDO «are che dui vino che contiene. 

Ieri séra per esempio fibbiamo avnto 
ciò che nell 'arie enUniirìa, 0 nel ncslro 
yòrnioolo^ is lM uno sguazsetio di 
tre pròduz'oncaìie, dèlie quiiìrnna valeva 
1 altrp^ a tatto insieme valevano assai pocc; 

fidoopo di tutta la bravura degli ar 
, listi, e'Speolalmonto del glgaor Privalo 

péKraotteraliifiiubbìiGo nn pooo diìiaon 
• umorffj • 

mi resterebbe a dire qualche cosa déV 
; llJorpfdflÌ^^cava!ia^'^CÌ)lt^tti: r'dissMil 
gelosi. Forse gliJj auspici poco lusln-i 
ghiflri'Òoì quiU'''téiiìpQ"̂ a^^^^ lo stesso 

; autore iho'arrinaiDCvffsiaclì'àrte del dram-
maturgOj criia fatto giudicare meco male 

,01 quanto credevamo qaaato suo nuovo 
;UvoTo, appunto perehò si è vorifìoato '.il 
oontpappoàtb (iella grande aspettczipna^ 
ohe nuòce sempre a! suc^iesso ; ma effet­
tivamente nei Dissoìuli gelcsi abbiamo 
rimarcato qualche cesa dì'Éuono. Intanto 
•è-nn s^tgletto, età ove la macaorìa non 
ci tradiaaa, non fu tentato da sltri: lo 
saopQcha rantoi'a sì propone è iroor»-
liaaimo, dimostrando come la'dislòlutezza, 
se, (iraft altra vittimo, è inoltra punizìons 
ai :Sò^medesima: le fltassa sbitudlni del 
:ài«solatQ aacrosoono col sospatto verso 
.gli altri le aue snaanle : la su» stessa 
esperienz* io tormenta, lo condanna, ChiT 

gPfe jpfolioQ dal oante XuoZS"'ponti)Ì 
•GW più Icquleto io mezzo RUO sue foTfi? 
del S«;erwV*(PfIvRto)? GKi più rr-bbioso 
dì Firmino Ofimerlare del oonte"(G^val-

. Ml l '^ -vUtSma r i a povera Luisa {è. 
•^^^^IM^ .ii/oiii, osrj.ttaro onesto ed m-
gol̂ co ò doma una porL» in tante mao^irie 
dol vlaio, porh oho isppens trova riilaBao 

.noll'iiikgcaà dfll padre ^ilìtEuoao Verani 
<R'>msgnoU)', e nel nipote di questi 
^^or^KBondèìjìyB<rlnì) :amj.nto n^n 

^T f̂lmtto ài Luha.' ' .-

N)n mi-propri'di dare tutta lâ  toìa' 

del dramma ;-èbltèMÒ'lftbì!illrò ohe 
vi mancano buono sHuazloni^^^^ebbene 
talune 8ÒOZ8L IMmpronta della novllè, a 
alcune altre maneiintl di naturalezza. Il 
dialogo; Segno gli stessi sbalzi, ora è 
spontaneo e pUno, ora si risente della 
posizione iìlsata,del personaggi. 
,,Comunque aia queato.dramma dol Co-

stetti 0i eleva dal modiocre.,,e.{iigludl2lo,. 
dì taluno oiniiÀ, sembrata troppa severo.: 

L'oseounione fu-oonbe al Bolito buona. 
i i f i for tunlo. — Nel ̂ pomeriggio del 

23 and.ìitonoìnlla E. Regina d'anni 12, 
del .Comune dlB&one, Distretto ,di ES:^) 
montrò l̂Èltava attingendo acqua ad ,un|L 
cisterna, ohe per'lÒ';re.senti,pioggia era-,, 
n̂a.LrloolEQa, perduto,requilibria,.qad6ya-
dairimpalcatui-a in legno, che oìroondaya; 
U cisterna, ò miseramente aSogava. 
'i;^:lAA^eìaUtn^Jn0'ela3ione agVintép 
• rèisikazionali delVltalia ,(ydine, Jaoob 
Golmegaa, 1871), è ì l t i tolodtun volume, 
Òggt'pervònùtooi'^iìi; dono, deU!,onor.,;?ì|^ 
gfiòr Pacifico ,.yalussi. 

.Gt.riaerviaKdi'Kpconparcene quanto, 
prinia. 
' La ^^lHcslifA'^^egistri;^^lr^ar^astò,^^^ 
'1ré'^|usBtuanti:",e^|dIguu/ ozioso sonza^fissa 
dimora. 
: IVotlKBo nsISUarl.^i-f Leggasi nello 

esercito : 
^ ^^Nl̂ réŝ tilV mihi«Uro''d guerra è già 
alio studio un''prcipttò Vdi,i];regolamento 

Che la Camera epprovi questa modmoa-
^iJòna alla l è g p iai"i^olutàmehto;;tìa 

— Assicurasi che sia «tata approvata 
per gli uffìiiàli^ dì artigUérla^a dèl'gònio 
la nuova uniformo cha sarebbe''quEsl' 
egusle per i:due corpi 0 assai simiia' 
alla atCuale-degli nfflbiall dì artigUeriar 
solo ohe invece del ìie^ì porYeróbFérb iV 

7ib7McF%omè qnsUo delle "guide. 
Par l'unifarme digli uffioIaIl'^^Ì'¥ìr-;^ 

iBaglien si tratterebbe di cambiare la 
lFnìcrt{tuRl« in una veste assai'Blnailo' 
\a; quella adottata par gli ufflMir^'dMn-^ 
f . '• = - •^•^-JV.'-v 

i)nt«ra. 
E : OSSEMATpRIO ASTRONOMICO 

di^Pàdòva 
• - •• . • ' • • , . / • 

26 m&ggio 
A mezzodi 'véfo di Pàdova 
Tempo Medio dì vmm' 

Ore l i m. KG s.-i2;7 
Tamp9 medio di Roma ore 11 m. 59 s. 9,5 

asoguite all 'altezza di m. 17 da l suolo, 
di m. 30,7 dal livello ffi^^ del ni^re 

1 _ 

Jcon molta competénzì della marina 
ne' suoi rapporti con la difesa dello 
àl^to. Egli ha però dichiarato che vo-
.terebbe.Je.spesemiìitarì,' seb̂ ^̂ ^̂  de-
siderasso che ; anche alia marina si 
pensasse, e noti i i f torto ; ma come sì' 
fa a domandare nuove spese, mentre 
sì òi imbarazzati, a trovar 20 milioni 
dì, più .d'entrata? 

•bi^ 

- ^ i ^ : . " . ^ ^ - ' 
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E appena cominciata ia discas3Ìone: 
generale , M prpviedimenti di, ilaanzilJ 
che già veanero presentila alcuna mo-̂ ^ 
ziom. 
. Ve n'ìif Una deli''òt. ihngh), ciicî  
propone di provvedere ai bisogni del" 
t̂esoro, rinviando, alla, discussione-, del 

bilancio, J'osame dei mezzi .ordinari per 
sopperire all'aumento" delle ^pfisèl't^' 
discdssìbne sarelBripanciS'¥iMrétta ai 
tre pnrai articoli. 
'. UalalSra.è jli;o^ 
al ministro della''guerra un creditq di 
240 milioni, dì cui iO'pef if ì rmrè 
200 perle fortificazioni, sopperendo' 
a questa maggiore speaa qoÌ farsi an­
ticipare, dalla Banca Nazionale. 40.0 mi-
liom„ja„ luogo di 150. 

LiproposSa deh'on. Bonghi Sugùàìò 

corte dei conti. Nulla era possibile, le 
trincee orano munite, dì cannoni. Il 
petrolio fomeataya.un incendio,jneslin-
goibìle. Stamane rgèrierali tacerò tutto 
il: pàslibileii^ma quando presero la 
piazza Vèndome le Tuill̂ .ries erano un 
mucchio di cenere. (Grida di orrore 
gemrale). Fecesi un taglio per salvare 
îliLouvre e si spera-diùHusciryi. Di-/, 
sgraziàtanietiter Hjtcl do Villo 6 in 
{fiamme. Saremo padroni di Parigi sta­
sera: 0̂  domani. Avevamo la vittoriav̂  
ma vDoa eravamo padroni delle mani 
di cotssttS'o^l!erati|-;Clia impiegavano 
jilî p t̂ròlii) ìQkf iancìatàSo' Mnbe pìeie 
dî .petrdiìb contro ii soldati tra i quali 
mólti rimasero bruciati. 

AVVSS» 
p La Ditta Carlo SÀr avvisa che ha 
revocati la propria Procura al shnor 
F. W. EgéMi qhir e che:ha eìi^to 
domiciliò :iay*adova per i suoi affari 
legali presso l'avv., CAnLO.TivARONi. 

r ^ : — • • - — - - ^ • - - ^_259 

"-^^mm 
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,, Dobbh.ma.cAuservare j l sangue frodr. 
do Q l'anione che sortoCiadispfmsibìU.j) 

Tdiers parlSSdo'̂ Hì qtffistà vittòria che' 
merita ì'aojmirazìone d'Europa racco-
manda la calma. Dice che simili scel-
ierati devpnsì punire, legàlĵ iontâ n̂lâ  

• ,-.̂ v 

a T", -.,p^^: •; 

'cbeTon. Mezzanotte aveva,-
T-

. nel Comitato privato e dia tu 
respinta. J^Idpii)., 

,Oyr!{ 
^ • \ 

Da un dispaccio del Fanfulla rile--
| lagajhp, mediante :!lò cessioni terri?,. 
torìaii scambiate a Francoforte la Frarî ' 
ĉià acquista nel circondario di Belfort 

'106 'comuni e S5 mila abitini), e lâ ; 
Prussia entra in possesso ,.^e^ci|cpn-! 
^ • io di |np,.pjri^3sa,j]ioaviilei.con' 
4l3,pomune,i;:?7-mila abitanti. 

i> ,.^Xiai;r,¥i;K.-i;:t:s;^Si,X£isr>ii-jw, 
V. -^' 

— -_- I. ' 

• ^ ^ ^ • • 

DISPACCI SLETTRICB? 
(Agenzia Stefani) 

, L - 1 I , . . , ; . , . . • , 

;,i '-.v>-.-.' ,.-r.-: i r 

-"\»-.^-V. !• - " ! . • • ,i:r3L-^^;jf': '̂- '̂' 

8 4 , maggio 
. ^ L J • .^\Ju'y 

.MJ"Ì : -U^- .:r>i -O.^^W^ • •^; V - M ^5-̂  

Barometro a 0'—miU. 
(Termometro caa t igr . 
;Dirèiiórie def Ventò , 
Stato del oìelos^;viv. 
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Dal m^szodi del 24 al mezzodì de l 2o 
Tdmpera tura massima «= -|- 19 3 
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ULTIME NOTIZIE 
^:'-^^:^^;=v;^^^^^^^^ ;^ei;rli;!-^H:3^^s^t;^i: 

1̂  

H I 

A[Qpmone in data 24 reca: 
La Camera ha udito oggi, .tre.discorai 

rispetto ai provvedimenti di finanza. , 
Il primo deiròn. Màrazio, che ha 

dimostralo dì avere attentamente stu-
diatiià bilanci, e,le ,ammÌaistrazìon,Ìi 
Bali approva l'emissiono dei, 130.. mi-̂  
lionv, ^ma respmge le nuove tasse; per* 
che persuaso che ildìsavanzo non sarà'; 
di'20, ma dì 60 milioni, e che vi sî  
può jipEirare col ..m'gUoramento dei 
pubblici, seryizi, deU'imposta del ma­
cinato'̂  e delia"'tassa della ricchezza 
mobile/QuìTTOagerazione e potrebbe 
anche esservì il germe di nuove il­
lusioni. 

L-on.vM.if̂  moalre;,,apprpva la. 
politica ministetiale, ha censurati alcuni 
servìzi con tono si aspro che di luTsi 
può dire al m'oìstro Sella, che non è 

PIchifolTcnile U dìrcnsor luen fiero. 
'L'op. Branca ha combattuto qpj 

cosa,, aupaento di cìrcpjuzioneca '̂tac^a 
|d;^Ìtiiposte; ma non abbiamo b^ntÉ 
Mò'cbe cosa voglia sostituire. 

Finalmente l'on. Smdri ha parlata 

BUKMESTi, 24. — Do decreto del 
principe .convoca;/là, Camera. 
"VERSAILLES, 24.: Ore 10; ant. - ^ 
OUre1lLoutre;èlè^TQÌHerÌS|nH^ 
posefb fuoco al palazzo dolir legione 
d'onore,-a '̂quello de! consìglio di Stato, 
0 ad alli;e loca|ìiàr.̂ Lo.,̂ ppstr6 truppe 
avanzarono stilla lorosinistra fiao dietro' 
a Belleviilf̂ , sol centrò fidò al'Louvî î , e 
ai Mercati, sulìrdèstra fino all'Ósòer-
valorio. Credesì che F insurr,ezlp,oe.,sa,rà 
con:ìpIetam6nte,Tepre^sa;oggi||n^^^ 
gli incendi gl'insorti fecero uso del pe­
trolio. L'atmosfera dì Pariglie impre­
gnata'di iin fòrte odore di petrolio; 

BRUXELLES, ^tV^xrìgiti mattinai; 
L̂e,. barricate della piazza,Vendome e. 

;deUa piazza Concordia resistono ancora.' 
Grandi incendi ih via di Rivoli e nel' 
gMHìcre Sladeleine. Gii attacchi delle 
:tru!3i5e contro le piiìme^ barricata J l 
lì e Ile vi 11̂ ,;, SO no vivissimi, l,^7esistenzà: 
degli, insorti è disperala. & perdita 
dei versagliesi sono grandissiaie; si 
spera che lutto finirà oggi. 

VERSAILLUS, ,21, Ore 3; pom. -
Oggi alle ore;due Bi ud̂ dàf̂ '-̂ Parigi 
una grande esplosione; probabilmonté 
'qualche mòtiUmeriW saltò in aria. Le 

I • ' ^ • I • ' 

Tuillerios sono corapletameDlebruciale,, 
&.P|}è.,Rr^er?are la gaìleria„,,d l̂̂  
.|o,svre. 

— Assemblea. •- Thiers dice: «rNói 
Vengo a procurare dì consolarvi: lo 

•SK"i=V stesso sono ineonsorabÌl»3 della disgra­
zia che cgl^piJI paes3..Anzi tutto 
lasciatemi dirvi che l'iasurrezione è̂> 
,yìnta. lersera giùigem'mò alle opere 
'di MorUmartr0"'o ' la piazza 
Vendome, le TuiU^rp, e il Lg:uvr|,̂ ^ 
SH!fe,rò,.s];3j§traJSscy,^.gccupa?^ 
maggior parte dei puntiVt generali non-
'Volevano operare 'di' notte in una ciUa 
c6m?Pàriii..p'aUronde nessuno poteva 
impedire a|ij scell̂ r̂  di rcal zxare i 
loro pryggy..,Le'fiamme innaìẑ r̂onsi 
dal palazzo del mìniìJtero delie lìriinzf, 
W^'plb'^dèr('cnl!:^]ìo^di'S"at;o e dollâ  

inesorabilmente^ 5r^p/?/«w5mftPropòne 
di rìinéttW alla Camera il diritto di' 

•^ I " ^ ' ^ • " ' 

grazia per associarla alla responsabilità 
del governo. ' 

Sa.la Camera,.ricusa,.di.dividerla la 
precderà egli soldfTOiìòio operazioni 
'militari là giustìzia incomìiiciétò'irW^ 
corso. Thiers dice che le guardie na-

.S?:-Ì!Y •.-;---v,.U-j.. 

zionali, e eli amici delrordina fecero 
battere'̂ a; raccolta, ma.,infgoverap;.,0]̂ :̂ 
dinò che si cessi per annientare tutte 
;lésfalso intorpfètaziòni. Thìeî s dico S-
ssre inesatto che Ferry sìa nominalo 
.pi:efJto della Senna. Egli accettò prov-, 
'̂visoriamente ,quelle funzioni, che molli 

[ricusarono. Il Governo presenterà do-
mam una proposta di disarmare la po­
polazione ""di Parigi, e nominerà i sin-
daci. Thiers dice che dopo tale.SQoa-: 
fitta, rinsurrezione,,è incapace, di.,rial" 
•zarsì mai più/^'ìnvìta la Camera ad 
titìtàrìo;|ar vintiVeUhttWdifficoUà. 

.rr&Hh pom. —• Il cqmKuimenlo 
durava ancora verso la Stazione, del 
.Nord, air Hotel de Ville,, e in altri 
punti. L'esplosione intesa fioo a Yer-
sailles provenne dal Lussemburgo che 
gl'insorti fecero parzialm8atesal{arei5 
"Jt Palaìs, Rmjj^l ^^'- br̂ ac|s\to,̂ ,,jCpdesij 
eh?;;salverassi.,soltanto un terzo del 
Louvre; BL̂ cMahon trasferissi alla piaz-

f-ndo ne. Lo operazioni delle truppe 
continuano attivamente. Gl'incendi di 
Parigi continuano,;̂ IJ;n danspL.fu^a^co-

-. ,1 ^ ' Tp I ' 

preJ.a.città.vUQa pioggia di cenere cade 
costaiiténiente. 

BERLINO, 2Ì. -^ L̂  Comspntknza 
Wromnèialé dice che è' incominciata 1̂  
^marcia.dj ritorno 4el,quinto, del set̂ ' 
timp ,̂.,e,,48L,dìciasettesinio, corpo. L'iii|ì 
grei§sp dilleirupp? à Boriino effetliiQj 
rasii nelli terza settimana di uìuino. 
;«situaz;oae attua'e della Francia e 
lUccolleràtò pagàiiiontò 'dell'indennità 
di guerra permetteranno pil^ritorno di 
alcuni;;, aUrî ^̂ corpi.:.,̂ L',lmperatore Gû . 
gUHloio .andriM Emi ai primi di gv\̂ -;, 
ĵ iio. L In^paratora di Russia arriverà 
probabilmente a Berlino Ut20-giugno, 
e resteravvi alcuni giorni. 
. ; STRASBURGO; 14 , ;— U«. tosto 
dièl Cancéllìefè Federale p ì̂rm3ttli'̂ ;i 
lutti'gli alsaziani è lorenesi esiliati dai 
tedeschi di ritornare alle.lorq,case. 

BORSA DI FIRENZE 
25 maggio 

Oro 20 83 
Framsta tre mesi, 26 32 
Prestito nszionsìe SO 62 
ObbiigRKionl^regÌBi'tabacchi 48i 
Aaii>Ji;si ŷK̂SL t®bi!4ìi>3h.i709. „, , ,„, 
M ^É&^ KA3Ì. d̂ fi a . d'rt.'27*^o 
Adoî ;ì'-BitrÉÌd6=1sma*'ii Gifir. 379 25 " 
Obbijg. » ^^T » 181,.,,, 
Buoni » » » 463.^0 
:,,,O,-,.}tìUfaì̂ i>::a0 eiS2!a.da8Èleho 79'"'25 

NuotÀ òrEiìÀz 1Ój<E FIr^À^^Mi 
A PREMI ED INTERESSI 

prssWBIWì e RENDfn italiana 
Sotloscriziope {pubblica 

noi giorni 18,19,20, 21,92; 23,24 . 
0,25 Maggio 1871 

prubabiUtà,„.di,.PremU numerosi,.,,::, 
Ogni titolo ha un tripIìcG valore r a p -
prosent£it,p,,daUa somma diLr lmbpi ' t ìo 
Ci3rtb,"e''Baiinprfl;6tò'e dalla somm^ 
siitp, d.iUl'*BBllCB•tf̂ SlSc nninaBBO olftvato 
tì'"3ri"tÌnuò^?.'6?dalle'pi*ol>nl»SBBtà <U 
B>rcnBl elio stanno in ragiono di uno 

Tut t i ì t i toli continuano a COMCOB*-
l ' c p c n i pi'CBWB -^*.anóhfi(>^o;^o •©-;• 
s4fi'i4tl3 e riSaiiiiBBorsfttS. ' . „ 
.Tut,Ìì>1-tiiòli"éòaiitfl!ti«inno'j(k""ilàFO 

5B*ie i*ess l -^ anolie dopò c e t r a t t S i 

I • • , - _ _ . _ • ^ * - ' • 

Vedi programma in Ì\ jfagifia 

^vj. 

^ r : {^lvJÌì^n^Ì!^^^^H3E^^?£ 

COIPÀG FOHOIÀBIA 
2-260 

,.Si ricoYono le Sottosgrizioni in" 
Padova presso il sig. Giuseppe, 
Monti e ,0.y :MOX. Piazza Csivoùr 

r . ^^ t Jv» 

^--^ '•"fi-

Sottoscrizione puhhUca 

L^ ^ - • - IJ — 
, ,^Ii'emls8iono ha luogo dal giorno 
rtuttóWaO^maggio corp. ' ^ ": , 
(/'fir % detlam vedi e Avviso tn Lpaq.) 

..'•I-ÌH;^!: 

Presso tutte le Sèdi'e Succursa 
noi Regno d'Italia 

dal "' 

CO DI MPOLI 
LE SOTTOSGRIZIONÌ ALLE AZIONI 
• ' • - • . ; Ì . ' ; " • • • ' - - • - - " • ' . • • • ' • • • • • ' 

della ' f 

",RQIdÀN.A' 
: 1 . ^s^r 

w 

• • ^ 

11!.-, 

^F-^3P h'-^ 1̂!?̂  

SPETTAiCOLI 
TEATRO GÀmn\LDi. •-- L^ oompagnU. 

..^dr&iBrastisa.iJGnialtioH- P.3:?2;ana rappi-a-
senta : 'Un cmr f^orio^ di L. M^ranco,' 
con fsraa, Oi'o 97" 

CONTRO GLMwSBTlU(l3t5annì.;di: felici , 
ÀÉrpróvé) déVcaìebré Botanico ' '' " 

:; di Sing-apore (indio mglesi) 
E P o l v c r c £ufiie££Ìcfi«l» p a r ' i l - h t r u g -

goro la #*tiiac!; si d3ve cospergsrno le 
lenzuola, a l lorebè ai corica,._,,comi9, pure 
la bio^ncheria del coT'i)b;''fria're calze é ' io 
mutamlo o fra le sottane alla cintura, .0 
ciò; p e r Bòi ' giorni cÒnsecuì lvp Prezzò 

;vCcfli,4. S O . . ,, "','--:-^.. 
Il C<»snp»Htv contpo; gli Scapafrt 'ggl 

0 lo S'̂ ovBBfilcUeq bisogna spargarlo nei 
luoghi infeotati,-fe;,',;principalment(.*. lungo 
la «tradà cha essi percorrono e'nei fori 

^da-dov^, escono, non, oho., negli, ;'àii?oli 
iUruldi od Ò3Gùri. Oirbondarno 'il; piada 
d.8gll alberi'è degli arbusti a, spargerno 
nella aiuòle. Nelle oam.^re da'bigatti, ai 
piedi de.l piantonila,luogo le pareti^ ÓÌB-
servàndò bene il luogo da dove passano 
e s'introducono.,.Pre?.zo..qen«»,.80. ,,.,̂ , 

L BJn^iBcnto lnn>uoro per le C l -
Mitcl va „adopora,tQ,„ìn<,qua,^to' mpdol: 
provvedersi di una penna di pollò, la 
quale coperta daLi'unguanJo da^ ambo 1 
lati nella* quantica di nn pisello, si in­
troduco negli. ìpterstizii 0 fessuri, dei 

iléttlf elastici'i mobili, fossero anclio r i - ' 
coperti di stoffa, e ciò pr*ticar3i ogai 
Cinque giorni all'estate^ e i ' ogni mesa 
nell'iavorno, ÌQ modo di averlo fatto p9-
netrarfi!.do^.uDque, e,;,aolla certezza di nn 
felice "riaùltito. Prezzi 'Oci|t> 7 5 , ' '|, 

r,|i,,PoI^<;i»c, tpple ld^^ va inipàstàt» 
con pari qiìan ita di formaggio, prefe­
rendo ,il più puzzolente e. guasto, •a'séiia 
formano delle pallottole grosse 'coma 
nocGjuoIecha sj .depongono-negli angoli 
delle ca:merè;;:ò:gbffltte infestate da tali 
animali, che appena se ne, Bpnp nutriti-
muoiono infalìibilmQnto dopo un'insazia­
bile sete, divenendo gonfi. Prezzo C c n -

RfK.Abbiasì riguardo adoperando 1 duo 
„i;,;-;nltìcni rimedi perchè nocivi all'uomo, 
Daposito 0 vendita, con acaorata istru­

zione, presso-la^;"famacia GALLEANl, 
24, Via Meravif^li, Milano. — Contro va­
glia postale >i;;sptJdìsoohb ;pér-tu^ia Ita,- • 

•iVa'e por l\s'^{"ro. 
;^..SliVendonò ìn^Padova dalla làrmàoiff, 
Roberti Ferdinando, alla farmacìa al-
rPniversità, Gasparjiii^ Z^nnotti • ^d al"^ 
magazzino di droghe Pìarieri e Mauro— 
A„n"cen5:fl, farmacia yf^lerie.qvQYato — 
Bassano, Fabri« 0 BaUiasimré — JlfeVa 
)io|ierUFerdm?.a<3pJ^,IÌpu?Ì?0.^^^ 
è'Diéjrò ^::Legnago, Vaffirì — Treviso^ 

Li^-

Sunetti e Zii^nil"-AdtiayQ.\\i\.tiì.vm\(i\À, 
0 :fli:'ogh?ria dì DooiGnTco Paulìioci 
Badia, alla farmacia Biaaglia a nel la 

^'ìirincipalffttr&mcie-'dal'VontìM^ ^ ' ^ 

•:k 

f , " -^y 

P=t 

• • ^ ^ 
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nomo 
i lU4MlvWAi«nwuM. 
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A PREMI ED INTEBESSI 
- I l I^J-

. ^ ^ l ' 
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jf. OHE PUBBLIC 
• - . . È : 

asci sioraai I S , If». SO, ̂ ^^ ^^^ ^^^ ̂ ^ e 35 Maggio t § S l 
TIT0DI m PORTATORE 
:,-̂ :̂ ;::.'1 :̂H- ^-' -:- ^ . IL 

^ Y 
Rf iPPRESENTANTI 

IV-MM 

ì ! 

-h ' • i 

' - • 

"̂ "̂̂ r̂î ^̂  
na UDOiiaaziane rrestitp a Premi alila C i t i di B I B I 

ed Una Cartella di tee 200 del DéMo PuM^rCONSOLIDATO ITALIANO 5 per % . 
^"^^l^nnua J^en di L i r e IO : 

.Con questa oporazìonaìrsotfótérK^^^^ deVDebito.PiibblicofruttanVèlli'V'ié-iÈfnué, 
'•b'dolla Obblìirazion© Bari rimborsabile in JD. 1 5 0 , ha eziandio il vantagg o di concorrere sempre e per intero a 

•, : , . !=;3^,^.t™d,^; i^V 

"Si ^ i 

7«sì:̂ ;̂ 
'J^{^--v^/-- • 7 - . - • 

somma 
S:>--=^;>v*:^ 

V E R S A M E N T I 
ffirmo DELLA joiiosmiMij. DAL 21 Al 2S L IO mi-

.^j_ loontro iconsàgnà'del,TSt<*lo al p o r t a t o i r e avente ,lft Serie ed il Numero della Obbligazione Bna?l, (ìon annesiSo.^cr-
t c a i o rappresentarne la CavtcSta dwlia Itcw«lUa di L. S>iccl annue Consolidato Italiano 5 per Ù\Q. 
Ailri'tre versamenti dà-Ltre,,,»*««>» e quattordici da Lire, ©ufiiidacr,saranno d%,j_flseguirsrin,s0g da «lacàQ, 

(9ne iHCsI, come ò indicato sul tìtolo stesso. --" All'ultimo'var^ameri^o'i^ sotto crittÒre riceverà la Obbligazione défl-
^ìtivÌ^»«ii;rnÓn:chónàv^cirteUaMÌgmaU fi»iaBì?5Ue^,^C^^5.15rtato,^m 
dell'annua R c n i l l t a di Lire » l e c i . i ' 

; ! .»••• ^ . , l 

£, 
Il rimborso assicurato alla Obbligazione Bari in t . 1 5 0 , e i l valore nominale della Garìella dei Debito Pubtùco'in 
e o o . costituisdòno complessivamente un C a p i t a l o , u o m Ì » a l e j U , S i . 3 5 0 . 

• l ' , L ^ ' •• - • > r^iK:^' 
= -̂  I ; ^ .-. ' •- • V 

• 1 1 

-•r.^ i i iUi[r j . .;•/• 

GM alla consegna del Titolo vorrà sal iIavSo jiei- ioitcp» pagliara sole T,ire 
ì^djàyrà.il sodlnwenio'^hlulclpft i© degIiinteres^t,./e|ciòJ,(lalfU^^ • 

\ • • • - ' ^ M - _ r - r j* ^ > ^ 7 ^ ^ 

Chi farà ClNQUE,,,Soitmrim^ ne^MGeverà Una GRATISdi.0^J;m(^^^^ 
è:B!^^- ^ q - ; ; - - ' . iH.f-. ̂ ; i.T ' v i f i i , - ; -L-a prima EstraSiiònèallà; quale conéÒrf'WànM Vi Sottoscritto^ , 

avrà luoffo colSO" Luglio ISTI, col 1. Premio di L/100.000 italiane, ed altri'minori 
- ^=r-^ ^ - -i^>-^,l->^-h/ 

-. -, ^ > - > _'̂ _: ^ r . 

£ -

#«esÌ4R cwmSsinaailonc, nrt««io nraov» — dentato c a l c o l o d i <|iaan<(ft 11 Munle l i t t o d t ESavt p a g a l a 
k%ì«».lla ttMn«aa«ne"tc f^» r lns l iòps l è Pa-cniJI s u l l a « o t a l K à elei E*rcs4!ilo, « d e l l a {tòig|tiva;iHcna^'<*^ 

nonctifetUa 
anche dopoil 

T̂ ìmh iP ò̂ a tutu 1 prema uat̂ uguiti-i ai a-*-«:;?• •-A»»»' ••««.-•, a laiiiiu uji^^uu.i'j — «nû *̂  ^vĵ « •-«- ̂ -^ ̂ ^u^^^'-7A0tìì Bari SR • 
r S pre&te,e^rimborsato,r^ dall'interesse annuo certo a,continuato di,Lire mcolproveniente diUla Cartella^.^^^ 
« , i ^ a t a ^ . É t ^ u i « d i eVìdarité che l'àcqiiistb dei 'ETltoU r l i i n l t r K a r i ' ^ - I t è n d l t a ó preieribUe^ya quello delie, 
Obb.i|azionV-Flrc«aEC c^^iftì 

Programmi si distribuiscono gratis 
'*i^i0::i^'-:v:^ 

M-9ottoscnzione ^arà. aderta; nei gioffiflS, 19, 20, 21, 22,'23r24 e 25 Màggiri871 
In l l i l a n o , presso la ì ) Ì a FRANCESCO COMPAGNONI, Galleria Vittorio Emàiiiiif'NrR* 
ìU»lffflova wesSo 'Og. G. B ; : Ì ) E L BON, San Lorenao, N., 1089^ , . , 

Nrstio, 

N. B5BI 3 .-248 
I r 

i 
. EDITTO , : 

SI rendo noto airassèbU d^ignota dì*; 
mM^^tóinizisvGìi^seppe che sopna j )e^ 
alone 3 maggio corr. N. 558)^*^1 Maria, ^ 
Tràvaélitti-^^edovaBonet^ coli avy. Grego . 
veniva precettato con*fDeeretqs^^-pdwnQ-) 
•pari N. di paga-V̂ a all'attrice entro tre 
ffìorni e sotto ÒòminiDatòria della, ese^^ 
oazjone camb.aria itX. 100 di capitale 
ed acceseorii, deputatogli in cnrator^|; 
ravv, paolo dott. Basso dì qui. _ ; 

Gli iScomberà^ pertanto^ ni.forflvre^^; 
tempo utile degli „ occorrenti noezzl di;. 
difesa il ri-minato-curatore:,0,;deU'ggere, 
altro procuratore munendolo di regolare 
mandato; mentre^m?^aso,;,diy|)rf30,4?^?i 
.attribuire ,a se stesso le conseguenze' 
della propria ihazlónè. 

Si pubbli.pbi come di metodo. 
DalR.'Tribunale Prov. 

Padova, 6 maggio 1871. 
Jl cav. Presidente 

"ZANEttl " • 
OarnìOj dir. 

\ , 

^ T ^ l ^ ^ ^ 
* * « * * * ^ * - * i - r - ^ * ^ » * H 

• ^ y ^ ; ^ ' ^ ^ ; ^ v ^^'^.^• 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 

,- . I 

Le malattie, per l'ordinai-io, non hamio, 

^ 

"•^TMFfl 
^*^WlH»W^MfM-Hp>* I ^ ^ - * l * i i < i - * t H ^ * f « * * 

tan£\ della vita* Detta imptir^ 
rettìfica prontamente per^J^SQ,delle 

. - • ^ ^ 
- ='•'. - i . i . i .^ . 

PELLA RINOMATA 

onte 
- 1 ^ - -

Eooomiaro qtieàt'acqna è minutile, tutti la oonosoono, essa è ormai DrefflTi-+ 
nelle.Famiglie, negli Ospitali a negli,Stabilimenti alle altre, acque W , » ™ 
litìsè dì Rabbi, Santa Cattorìnaj.Recoàrò ecc., .f^i^Si può avere dalla ni 
zione della Ponte itt, Brescia e?'da tutti i signori farmacisti. : ->^ire-

..&|or guai 
•ex*t©iiizaì:T:Vendèndoaì da taluno dei sigbórì Farmacisti per mn(i 
tìagno,altra acqua secondaria, sotto il nome dì l^eìo, oon '̂m-ff ,f" 

Ì3:-T213Ì Là Direzionò^. fìpRQHg'i-jj 

' 

^^^i\rì^^r^4^^-:\r^:y.^-^ 

"''-'^\'-='-^' ' 

}. 

VÌ^.;A(,Ì?|.'F|^.[ 

dèi l'armaciista 
OTTAVI,© G-WliXE Ar«I 

-'••^r^i^à^S. r!;.K5,.^. ^'^'j^^;?jrr'':;-' 

MilanQy Via 31eravigU^[ %i. 
'~Afr 

conosciuto la irrefragabile utilità. uw uà. n -
, Giova sapere che in, tutti gli Stati prussiani "6'nirolliUo rinernssn ai» <,«, 

ciò di qiiàlBiasi estera specialità se pHmti noff^é^Ti^fvSS I d l S ^ J «f»' 

«nBig,,:ia;pàér. tu N. 63 del 4 agosifo corrente (anno 38" di sua vita) d i « p i i i ^ « 
ne riporta le coiclusioai, di cui si unisce il ' L*,""" '» 

R A P P O R I O 
Originale tedesco . .. -

Eohtes Galleani 'e Arnica Pflaster. Das 
Arnioa-Pflaster vpn 0. .Galleanì, Chemi-^ 
cus àÙ9 Maìlarid, lei ' aucir seit einigen 
Jahren'in Deutschland eingefuhrt ;vv'p̂ deD. 
Beauftpagt dieses Pflaster zu untefzucli'en' 
und zu analysiren, musseu wir nach ma^: 
nigfaltigen Proben gesteheiii; dàs^ dieseS 
GaUeani 's Behtes Arnìca-Pflaster, eia 
wina besonderS anzuempfehlendca und 
Sciir&sames Heilmìttel fixr Rheumatismus, 
gouhi.lgÌ6, Hiiftsehmerzen,; renEQiitiache 
Nhmerzen, Qaetschungen und Wunden 
aìler Art ìst. Mìt àiesemj-Pflastér -vveré; 
don auoh Hiihneraugen und aUaliclie Fus-
skrahkeiten griindlìch ourirt.r 

Wir konnen dam Publicum dieses heil-
sàmia Pfllaater nicht' gOnùg ànempfehlen^ 
und macben darauf aufmerksam, dass 
vorsohiadene andero.schlecbt nacUgeab^ 
mto Pflaster unter demselben Namen bei 
una verkauft werden, in, F̂ oJge der gros-
sen Beliebtbéii des ecìiten. Das Publl-; 
cum -wolle daber,..genaii;'nur,!;auf dasi 
Echte Gallsani'é Arnica Pfiastor p-cnteri,' 
tmd wird.dieses Pflaster, -^ A^era,telai 
all' Ariiica del cbimioò 0., Galleanì di 

; -; Traduzione 

Ld tela all'Arnica del chimico 0. Gal-
leani di mm^'tts. guaime anno ÌQ-

itro4oUa,ozìandìa ùef ìioàiri paesì; ?noa-
; # ? M # esaminare, ed analizzare questa 
speclfloo,jop^ ripetute prpye^.edespe-
W^^.^ troviamo in obbligo,di,dichia­
rare ohe questa vera tela all'Arnie^ di 
Gallearii' ò uno speoiflco còmmandeyo-

Jissìmo sottotpgpi'TapjVoHo ed un elica-
•'< '̂ssiai04impdî ^^ coa-
•JM}0- ® %!*^ di oĝ ni specie. Con esso 
si giiarisooaó perfettamente'i. calli ed 
ogn'altro genere di malattia del pieie. 

:: Noi non sapremmo sufacientementerac-
comandare al nostro pubblico Taso di 
questa tela all' Arnica, .dobbiamo però' 

-avvertirloohe diversecoriiraffazioDisono 
spacciate do:'^'nói''sotto questo nome'in 

ìTir tu,della grande, rio arca della vara; U 
.P;̂ W)Ucp; siajunciua guardingo, .p^anon 
richiedere ed aocettara ohe la vera tela 
"^àirÀrnioa del chimico 0, Gàileanì. 

Milano,..rr-gegen Einaendung von USil,-
bergi*oschen francò duroh gànz Europa 
Tiersendet. 

'' La vera tela all'Arnica del farmacista 0. Galleanì. deva portare la firma de 
preparatore edjnoltre essere contrassegnata da un timbro'ia'seeòò 

.Costosa scheda, doppia franca.p^er posta nel regno,.... t ! USO 
Fuori d'ltali«, per tutta Europa, franca , ,-si,.--:.^---:^:t^ ;& 1.75 

, . Negli, St|fi,Uaitid'4^g^iea,4r^poa . . : . ., .^,. >2.30 , 
i?¥Si...Tendono..in Padova dalle fitrmaaic ROBERTr^KUOmA^DO, a i a FarBiRsìal-
••••teirUniVersiti-, mSPARINI, ZANETTI e-nel Kafe^^KSJsìodidrDghe PIANERIe MAURO-'̂  

-L-^[VA 'AvViceftsa, faim&oia Valori 0 Crovit:* 
K''^l Hobafti Ferdinando'-r^-B , Castagtoii' 0 Diffido"^;Wr^itìffo, Vederi; .i4;"''"2VeyiVò, 

Bì&ìdtiaa'fiVitMMzrci 
t 7 . . t . „ i . -;i'-'''-'nv::'Jr:'i--L-~'-

«nsUì.e. Zaniai ~ Adria, &\h)M^_m%cim drogheria di DOT 
Ùi».'• farmacìa 8isBgUa''"e tvft!le"'priŝ elpffiVi'')i*'s>̂ ..s.4s'i;trVf.?:! V« 

sonisp Paalaoci — Badiff, 
10-2Ó8 y^nstò.'' 

,/-• 
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MMTl PUBBUGiZli 
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DELl.l 
E 

CjttBMWaiipne dei Vìiiì 
LB^IONI 

DEL PROF, à. SEIMI 
Al h^h^f i l i^w h. 

lVC2!!CO H. X, i^&O 

e muscou, ed invigoriscono 1 intiero sistema. JLsse rinomate ruloie sorpassano 
ogni altro medicinale per, regolare la digestione. Operaii^Q |ul.fegntQ|.e sullej 

• reni in modo soinmamente^uave ed efficace,,esse regolano le secrezioni, for-
tificano il sistema nervoso, e rinforzano osni parte della costituzione. Anche 
e. persone della più gracile complessione possono far prova, sensa ti^noro, 

degli effetti impareggiabili dii queste ottinie;.PiUolep regolaniiQnfeJe dosi/aN 
seconda delle istruzioni contenute neeli stampati opuscoli che trovansi con 
Ogni scatola. IH 

mmmm m HOLLOWAY. 
Fino^'a I;i scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno clic possa 

pai'a<:ronarsi con questo maravìglioso tjiiguemo che, identificandosi còl sangue, 
cu'cpla conesso fluido vitale, ne scaccia le impuresze, spurgale risana le parti, 
travaii^liate, e cura ogni genere di piagli© ed vilceri, Esso conosclutissinio 
Uiiguonto e un inraihbue curativo avverso le bcrofolej (Janchen, iuinorij 
Maio dì Gamba, Giunture'Haggi'inzate, Eeumatismò, Gotta^ Néviralgia, 

. 1i(^uliiq:BQ.l9rQso,. &..I*aralisi. 
DetHmedicamentiVèntVónd in 8càtnl^ e Tasi (aècompagniti fl^ yagguagUate htruzioaì ifl lingu» 

Italiana) da tutti ì princip/Ui fArmacìatì del mondo, o presso lo stesao AutorOj 
il pBorKasauB UoLLowAf, Lundra, Strand^ No. 244, , / 

•"fi 

t%!^i-J^ A PREZZI DI ORIGINE 
IH'-^ 

della prima fabbrica Europea 

F. WERTHEIMCOIP. DÌ FIIHA -^ l l 

•'•i5-ì--r-\...\n:-;-i-

I, 
PRESSO 

m 
Questi; Scrigni che si acquistarono: Ormai una fama mou-

diale nella'loro insuperaWle, sicurezza contro il fuoco e le iiì-
frazioni, noncMpeirelegantissimo éftfpitrey ottennero .ili primo 

Si ricevono pure commissioni^èper porte Hf'ferro in ogni 
qrandezza, gàrahtite'del tói contro il &oco e le infraziom, 
nonché per serratnre d'òqni qenere delia stessa fahhrica. 21-7 
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- ^ i j ̂ '-^^ A ^ i _ , - > t h " L ^ J ^ ^ ^ ^ 7^1 ̂ ^ _ v ' i n r ^ •ff" f _ | ^_ ; _ i : - - ^ 

:^^^^^.-X-^^-^À 

più 
l 

(m^mn 

1 ottenuta 
OoU'»©^m» aratlftlfllltle» pf«-
Ifiarata da!A. Reggi»n,;n^fl;,c»n-

''''!I"'LI. : .•,•;.. V i.'-ri-.""- 'i''.;'U ''-•-K-.i^ ^-y:: v 

55-33 

. reatria^im— ....- - ™.™. - M ^ 
. stinì. DsUa acqua' gnariaar?'TadicAÌmonto m «olì B 

giorni i scoli recenti ed i più cronici, che van distinti coi nomi di Blonòm 
0 Gonbree; nohch^ti^^passi- bianclii dello donng^^^l^slnlow'i in genorale-P<n si­
curo 6 pronto risultato della coinplotH gnarigione, ai può wioriaè queat aqua wx$^y 

0 x 1 . 3Pii3a. SEXàsâ X "V^«©saL*BaK^®o ^ . . 
Bottiglia coUMatruzìone Uro 4 . — Deposito In Padova Rlla farmacìa del­

l'Angelo, del Big. Corntìlio, Piaaasa dell^ Eî bci. ^ 1 1 m^dasll^Q «P*?di8Cfl m prò-
Tincla dietro vaglia di lire ® a lui dìr'*tto,.̂ .-v.: ol .j.i,%.,,. 

,,y^ I .;,-.• 
. - - • 

PadoTfa, 1871, .Pre.Diiata Tìpogrv.fia SacoheUii 
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